
 
AL SINDACO 

ALLA GIUNTA 
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: INTERROGAZIONE PROGRAMMAZIONE SERVIZI SPORTIVI 
da parte di POLISPORT e LAVORI riguardanti la  PISCINA COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
 

- dal 29 gennaio 2025 l’impianto natatorio comunale, formato da piscine 
esterne e piscine coperte, è stato chiuso integralmente dal Comune di 
Città di Castello a causa di lavori di “riqualificazione” con un investimento 
complessivo di 1 milione 314.761,49 euro, finanziati per 1 milione di euro 
dalla Regione Umbria con le risorse del PR FESR 2021-2027, nell’ambito 
del bando per il supporto ad interventi di efficientamento energetico, di 
produzione di energia da fonti rinnovabili, di prevenzione del rischio 
sismico degli impianti sportivi pubblici; 

- che il Comune ha contribuito all’investimento con il cofinanziamento 
mediante risorse proprie della somma residua di 314.761,49  mila euro; 

- sono stati approvati altri stanziamenti, con altrettante variazioni di 
Bilancio , indicati nelle schede di bilancio genericamente per “lavori di 
ristrutturazione” Piscina comunale, tra i quali a fine anno 2025 , 
l’accensione di un mutuo presso il Credito Sportivo , di circa 350.000,00€ 
, in realtà destinati, secondo le parole dell’assessore e del Sindaco, alla 
sostituzione delle camere di filtraggio delle acque; 

CONSIDERATO CHE 

-malgrado le rassicurazioni degli amministratori, l’impianto natatorio non è stato 
integralmente riaperto ad inizio giugno 2026, in quanto i lavori di cui sopra non 
sono risultati in linea con il cronoprogramma iniziale, e dunque risultavano a 
giugno 2026 incompleti e non conclusi;  

- la sola piscina esterna ( vasca da 50m e vasca piccola per i bambini) è stata 
riaperta al pubblico dal 28 giugno 2026; 

- che, come si apprende dagli annunci del gestore Polisport, tali vasche esterne 
resteranno aperte fino al 30 agosto ; 

- che l’estate non è terminata né a livello cronologico né a livello meteorologico 
, con punte previste di oltre 30 gradi anche a settembre; 

-che in diversi giorni di agosto la vasca esterna dedicata ai bambini non è stata 
aperta al pubblico la mattina, ma solo in orario pomeridiano; 
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- che ad oggi non c’è stata alcuna comunicazione all’utenza rispetto alle date di 
riapertura della vasca interna , né circa l'inizio dei corsi di nuoto e le lezioni delle 
altre attività ginniche in acqua;  

 

                       SI INTERROGA CODESTA AMMINISTRAZIONE  

 

- per chiedere se non si ritenga utile una proroga dell’ apertura delle 
piscine esterne, per offrire un servizio ai cittadini grandi e piccoli, sulla 
base del monitoraggio delle previsioni metereologiche favorevoli; 

- per conoscere le motivazioni della ridotta fruibilità della vasca esterna per 
i bambini; 

- di valutare l’apertura e piena fruibilità, almeno fino alla riapertura delle 
scuole, della vasca piccola per i bambini che potrebbero usufruire del 
servizio fin dal mattino; 

- per avere contezza degli introiti dell’impianto nei due mesi di apertura; 
- per conoscere la data di riapertura al pubblico dell’impianto natatorio nel 

suo complesso, in particolare le piscine interne, nella loro piena fruibilità; 
- per conoscere nel dettaglio la programmazione delle attività e dei corsi di 

nuoto da svolgere nei prossimi mesi, nelle piscine coperte; 
- per sapere come e quanto personale verrà impiegato nei prossimi mesi, 

fino alla riapertura delle vasche interne;  
- per conoscere lo stato effettivo e reale dei lavori di riqualificazione 

dell’impianto natatorio comunale nel suo complesso e se il 
cronoprogramma dei lavori, relativo al progetto iniziale presentato nel 
“Bando per il supporto ad interventi di efficientamento energetico, di 
produzione di energia da fonti rinnovabili, di prevenzione del rischio 
sismico degli impianti sportivi pubblici”,  e alle varianti successive, sia 
effettivamente rispettato ; 

- quali tipologie di lavori sono state previste e appaltate/commissionate, 
oltre quelle riguardanti il finanziamento iniziale per efficientamento 
energetico e antisismico, al fine di comprendere l'utilizzo specifico degli 
ulteriori finanziamenti richiesti e acquisiti con prestito sportivo e altri mutui 
e stanziamenti; 

- qual è , ad oggi, lo stato dell’arte di questi “ulteriori” lavori e opere 
riguardanti l’impianto natatorio. 

 

Città di Castello, 28.08.2026                   Emanuela Arcaleni, Castello Cambia 
 


